


L’Istituto Nazionale di Statistica ISTAT nella pubblicazione del 25 luglio 2023 ri-
ferendosi al 2022 ha evidenziato come tale anno sia stato caratterizzato da una
netta ripresa della mobilità e, come conseguenza, anche dell’incidentalità stradale.

Nel 2022 sono 3.159 i morti in incidenti stradali in Italia (+9,9% rispetto all’anno
precedente), 223.475 i feriti (+9,2%) e 165.889 gli incidenti stradali (+9,2%), valori
tutti in crescita rispetto al 2021 ma ancora in diminuzione nel confronto con il 2019
per incidenti e feriti (rispettivamente -3,7% e -7,4%)

Gli incidenti stradali, le vittime e i feriti aumentano in tutti gli ambiti stradali
rispetto al 2021, ma rimangono ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia, ad
esclusione delle vittime su strade urbane.

Anche nel complesso della Ue27 il numero delle vittime riprende ad aumentare
nel 2022 (+3,7% rispetto all’anno precedente), dopo la drastica riduzione dei due
anni di pandemia (-9,1% sul 2019). Complessivamente, nel 2022 le vittime sono
20.669, contro 19.932 del 2021 e 22.761 del 2019. Ogni milione di abitanti si con-
tano 46 morti per incidente stradale nella Ue27 e 54 nel nostro Paese, che passa
dal 13° al 19° posto della graduatoria europea.

Tra i comportamenti errati alla guida si confermano come più frequenti la di-
strazione, il mancato rispetto della precedenza e la velocità troppo elevata. I tre
gruppi costituiscono complessivamente il 38,1% dei casi (82.857), valore stabile
nel tempo.

La guida troppo veloce è il comportamento più sanzionato, rappresenta infatti
il 38,7% del totale.

Rimane elevato il numero di sanzioni per uso improprio di dispositivi in auto e
aumentano le sanzioni per guida sotto effetto di alcool e droghe.

In questo contesto si inserisce il tema della mobilità sostenibile. Per definire
una sua corretta interpretazione viene consigliato di prendere in considerazione
quattro ordini di criteri: 

• Impatto sull’ambiente, quindi sui cambiamenti climatici, ovvero emissione di gas
serra, e sulla salute dell’uomo, attraverso la produzione di particolati fini e ossidi
di azoto, oltre al consumo di energia per ogni utente trasportato.

Prefazione

Conferenza promossa da Transdolomites
con il Patrocinio del Comune di Cavalese



Ore 20.30, saluti istituzionali: 
• Massimo Girardi, Presidente di Transdolomites: introduzione alla serata

• Sergio Finato, Sindaco di Cavalese

Intervengono:
• Capitano Daniele di Vincenzo, Comandante Comando Compagnia 

Carabinieri di Cavalese

• Giordano Terracina, Polizia Municipale di Fiemme

• Gianluca Ruggero, Comandante Polizia municipale della Val di Fassa

• Leopoldo Zuanelli Brambilla, Direttore AUTOMOBILE CLUB TRENTO

• Alfredo Giordani, Presidente Associazione Vivinstrada

• Gioia Bucarelli, curatrice del libro “La strada e la vita. In ricordo di Huub
Pistoor e di tutte le vittime della violenza stradale”

• Dibattito pubblico e spazio alla voce dei giovani

Moderatore: Massimo Girardi, Presidente Associazione Transdolomites

Programma

• Impatto sul consumo di risorse ed energia impiegati per realizzare e poi muo-
vere un mezzo di una, due tonnellate e anche oltre, usato in genere per spostare
una sola persona.

• Impatto sulla vivibilità urbana, considerando il fattore di congestione del traffico,
occupazione e invasività degli spazi urbani da parte dei veicoli, sia in movimento
che in sosta, soprattutto nei confronti di categorie fragili come bambini, anziani
e disabili.

• Impatto sulla mortalità e lesività dei vari veicoli, considerando che il fenomeno
della violenza stradale oltre a produrre un grande numero di morti e feriti, ge-
nera per la comunità un costo che supera i 30 miliardi di euro.


